
NON ESISTONO 

RAGAZZI CATTIVI 



Sta nascendo Rebels, non solo un docu-reality, ma un nuovo modo per costruire e produrre per la tv 

e il web progetti di entertainment con un forte contenuto sociale. 

  

Lo staff vivrà per un mese all'interno nella comunità Kairòs di Vimodrone, periferia nord di Milano 

e diretta da Don Claudio Burgio, qui sono ospitati i ragazzi in regime di "messa alla prova", 

un’esperienza che nel mondo "normale" è quasi sconosciuta.  

Ragazzi che hanno commesso reati anche gravi, grazie alla"messa alla prova", accedono al blocco del 

processo, scontano la pena in comunità lavorando e studiando in piena libertà e, sopratutto, non 

vanno in carcere ma restano uomini liberi con la fedina penale pulita. 

 

Non sono recuperati, non sono rieducati, non fanno lavoretti per passare il tempo, semplicemente: 

sono salvi. 

Rebels racconta le loro vite, le loro scommesse, come si possa usare l'energia del male per fare il 

bene, come si possa trasformare l'astuzia in talento, come la violenza diventi forza, di vivere e 

di cambiare. 

  

Per realizzare questo progetto abbiamo  bisogno di molti amici e molta solidarietà: risorse 

aggiuntive, personaggi della tv, della comunicazione, dello spettacolo, che vengano a lavorare e 

vivere con i ragazzi almeno per un giorno, una campagna di crowdfunding per aiutare Kairòs, una 

squadra di calcio che ci aiuti a formare la squadra dei Rebels e molto altro ancora. 

Più sarete vicini a noi, più dinamico e utile sarà il progetto, più persone potremmo sensibilizzare 

e più ragazzi potremmo aiutare, anche col modesto aiuto di un semplice format televisivo. 

 

Rebels è un progetto dei registi Donato Pisani e Aldo Innocenti, prodotto da ”Invisibile Film" di 

Milano e andrà in onda in 8 puntate di 50 minuti su TV2000, da settembre 2016.  

 
  



 
  

 

Li chiamano ragazzi a 
rischio, bulli, delinquenti, 
ragazzi di strada, 
giovani deviati, mostri. 
Per me sono ragazzi e 
basta.  
 
 
Sono cuori violenti spesso 
per disperazione... 
 
Sono angeli sul mio 
cammino.  
 
Don Claudio Burgio 
 

Un docu-reality sull'avventura 

di un gruppo di adolescenti in 

custodia presso la comunità 

Kayròs, pronti a scontare la 

loro “messa alla prova, 

rendersi utili alla comunità e  

ricominciare da capo anche 

attraverso lo sport. 
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 Grazie a  un rapporto profondo che da tempo manteniamo con la comunità Kairòs a Vimodrone 

di Don Claudio Burgio abbiamo costruito  un  format intitolato“Rebels”. 

 

Rebels è  un docu-reality dove non esistono eliminazioni, gare, punteggi, nomination come 

nei reality tradizionali.  

 

Ai ragazzi viene proposta una intensissima vita in comune piena di esperienze sportive 

emozionanti  dove si mette alla prova sopratutto la capacità di lavorare in gruppo, si 

sottolinea la generosità e l'impegno nel riuscire a raggiungere un obiettivo che abbia un 

valore personale, di gruppo e anche sociale.  

Saranno  prove difficili ma anche divertenti,  che avranno anche un importante rapporto 

col territorio circostante dove i ragazzi metteranno alla prova anche la loro capacità di 

realizzare progetti utili per la comunità locale. 

  

Si confronteranno giovani provenienti  da diversi angoli del mondo e che hanno commesso  

reati vari: dal borseggio alla rapina ,  dalla violenza  privata allo spaccio di droghe 

pesanti. Ognuno porterà con se storie incredibili ma si vedrà da subito che sono ancora 

dei ragazzi capaci di parlare col  grande pubblico di un'umanità sommersa, di invisibili, 

un territorio sconosciuto ai più, dentro al quale, però,  potrebbero trovarsi,  un giorno, 

anche  qualcuno dei   figli degli spettatori. 

  
 

Rebels è un docu-reality su un gruppo di 

giovani destinati alle  carceri minorili, ma 

che lavorano e vivono insieme in comunità  

attraverso l’esperienza della “messa alla 

prova”  un'opzione giudiziaria  che blocca 

il processo e lo annulla se il ragazzo" 

sconta" la sua pena in comunità evitandogli 

il disastro del carcere. A questa si 

aggiunge la "mediazione penale" la 

possibilità di incontrare la propria vittima 

e recuperare anche attraverso questa 

esperienza un rapporto corretto col mondo. 



 
  

   
 

ELEMENTI ESSENZIALI DEL FORMAT 

Sullo sfondo l’idea di formare una squadra di calcio 

che alla fine dovrà incontrare , in una partita di 

beneficenza, un’altra formazione eccellente per 

raccogliere denaro per un’opera di solidarietà.  

- In primissimo piano le storie dei ragazzi   e delle 

loro famiglie  ma anche quelle delle loro vittime che 

andremo a cercare e,  nel caso faremo incontrare di 

nuovo ai ragazzi seguendo un altro straordinario 

istituto che si chiama "mediazione penale". 

I ragazzi vivranno tutti insieme   all’interno della 

comunità Kairòs di Vimodrone, affrontando non solo la 

normale convivenza, ma anche una serie di prove  

spettacolari, fisiche,  psicologiche,  di lavoro di 

individuale e di gruppo che li metteranno da una 

parte  davanti alla loro vita passata, dall’altra gli 

suggeriranno, speriamo,  che una nuova vita è 

possibile.  

  

-  Nel quotidiano le attività dei ragazzi sono divise in due categorie:  

  

a – le prove giornaliere all’interno della comunità o in luoghi deputati come: allenamento di calcio, 

realizzare un video musicale, imparare a fare il gelato e il pane, organizzare un catering,  riparare 

biciclette rotte, lezioni  di parkour a cui si aggiungerà  la gestione del quotidiano dentro la 

comunità. 

  

b - le prove e le attività nella città  

I ragazzi non solo dovranno affrontare le difficoltà del vivere insieme e del confronto   ma dovranno 

anche realizzare opere di utilità sociale nella città vicino alla loro comunità,  in questo caso, 

Milano.  

Una volta   bonificheranno un parco destinato allo spaccio,  faranno assistenza agli anziani del 

quartiere o alla mensa della Caritas. Un’altra volta  faranno una esperienza di parkour per girare un 

video di promozione per un quartiere dove sta nascendo un nuovo centro di aggregazione giovanile.  

Ma ogni volta lasceranno un segno della loro presenza e la gente si ricorderà di loro anche attraverso  

una scritta:  “Rebels was here” che lasceranno in ogni luogo dove avranno lavorato. 

 

I Rebels avranno così realizzato in città quello che nessuno ha voluto o potuto fare prima di loro. 

 



 
  

   
 

Attraverso la metafora dello sport e di una serie di sane  competizioni, sia con 

sé stessi che con gli altri,   i Rebels,  avranno l'opportunità di scoprire i 

valori reali dell'esistenza: il lavoro di gruppo, il sacrificio per un obiettivo, 

aiutare un compagno in difficoltà, essere aiutati senza che ti venga chiesto 

nulla in cambio, imparare a osservare e a essere osservati, liberare le emozioni 

più profonde in una competizione dove il nemico è solo un avversario e dove tu 

vinci solo se tutta  la squadra vince.   

Bisogna incoraggiarli e fargli capire che un altro mondo è possibile fuori dagli 

istituti di pena:  un mondo di solidarietà,  di amicizia,  di lavoro, di 

divertimento che, però,  devono  collaborare a costruire in prima persona, perché 

nulla è gratis, nulla è dovuto. 

  
L’obiettivo principale di Rebels non è solo quello di costruire un programma 

forte,  bello e divertente tutto realizzato con storie vere, emozionanti e con 

pochissima, quasi nulla mediazione autoriale,  ma sopratutto, dimostrare che si 

può fare una nuova televisione bella,  ma innanzi tutto, utile.  

Una social tv, espressione di una distribuzione ragionata dei messaggi  fra tv  

convenzionale,  social network  e smartphone sarà la tv del futuro:  bella, 

appunto,  perché utile e Rebels sarà il primo esperimento. 
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Per realizzare questo progetto abbiamo  bisogno 

di molti amici e molta solidarietà: risorse 

aggiuntive, personaggi della tv, della 

comunicazione, dello spettacolo, una campagna 

di crowdfunding per aiutare Kairòs, una squadra 

di calcio che ci aiuti a formare la squadra dei 

Rebels e molto altro ancora. 

 

Più sarete vicini a noi, più dinamico e utile 

sarà il progetto, più persone potremmo 

sensibilizzare e più ragazzi potremmo aiutare, 

anche col modesto aiuto di un semplice format 

televisivo. 

 

http://www.invisibilefilm.com 

http://www.kayros.it/ 

Gabriella Manfrè Invisibile Film 
gabriella@invisibilefilm.com 

  + 3397651129 

 

Donato Pisani  
donatopisani@gmail.com 

+39 335 6842927 

Aldo Innocenti 
aldorom@katamail.com 

+393393 8433229 

Don Claudio Burgio 
donclaudioburgio@gmail.com 

+39 3382420040 
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